
IN ITALIA 

Anonima sequestri in Calabria 
Sparito da ieri sera 
commerciante di Rizziconi 
Tracce di sangue sull'auto 
Rocco Surace, un commerciante di 35 anni che abi
ta a Rizziconi. un paesino a ridosso di Gioia Tauro, 
è sparito da ieri sera alle venti e trenta. Si teme che 
sia nuovamente entrata in azione l'Anonima seque
stri. L'auto di Surace è stata ritrovata con lo sportel
lo lato guida aperta e secondo testimonianze non 
controllate tre uomini incappucciati sarebbero stati 
visti mentre lo caricavano a forza su un'altra auto. 

" ALDO VARANO 

M RIZZICONI (Re). Forse 
un'altra faniglia calabrese e 
entrata nel tunnel di un nuovo 
sequestro di persona. Rocco 
Surace. un commerciante di 
35 anni, è sparito da ieri sera 
alle venti e trenta. Pochi minuti 
prima, a bordo della sua Alfa 
33, aveva lasciato il negozio 
che sorge nel centro di Rizzi
coni, per dirigersi verso casa. 
Ma 11 non c'è mai arrivato. 

L'allarme è stalo dato quasi 
subito. Carabinieri e polizia 
hanno fatto scattare il plano 
d'emergenza alle 21. Poco do
po e stata intercettata l'Alia 
dell'uomo. Era stata abbando
nala Ircttolosamcnte, con lo 
sportello aperto dal lato della 
guida e. dentro l'abitacolo, 
delle macchie che si ritiene 
possano essere di sangue. In
somma, il classico panorama 
a cui ci hanno abituati i seque
stri messi a segno dall'Anoni
ma calabrese. Nella tardissima 
serata si tra sparsa la voce, 
che nessuno ha confermato, 
che l'uomo sarebbe stato visto 
mentre veniva aggredito da tre 
persone incappucciate con le 
maniche dei maglioni, il tradi
zionale mezzo usato dai rapi-
ton per impedire il loro ricono
scimento. 

I Surace sono una famiglia 
di commercianti venuti su dal 
nulla. Il padre di Rocco ha co
minciato una ventina di anni (a 
con un piccolo negozio che si 
allacciava sulla piazza princi
pale di Rizziconi, un grosso 
centro agrcolo della Piana di 
Gioia Tauro. Poi, piano piano. 
era riuscito ad inserirsi nel 
mercato dalla seconda scelta. 
Grandi quantitativi di vestili, 
camicie, capi d'abbigliamento 
di ogni tipo Quelli che le gran
di industrie sono costrette a 
svendere perche presentano 

piccoli difetti o perchè sono 
ormai passati di moda. Cosi i 
Surace sono diventati grossi 
commercianti: il padre di Roc
co specializzato in abbiglia
mento, lo zio in calzature. Da 
tutti i paesi vicini ogni giorno a 
Rizziconi arrivano centinaia di 
persone per gli acquisti a prez
zi stracciati, perchè dietro i Su
race, si sono inseriti decine di 
altri commercianti specializza
ti nei più svariati articoli. Ma 
l'emporio più importante è 
sempre rimasto quello istallato 
nei tre piani della piazza prin
cipale dove lavoravano Rocco, 
i suoi fratelli ed il padre. 

Nonostante Rizziconi sia in 
pianura da 11 si può raggiunge
re l'Aspromonte in poche deci
ne di minuti. Nella zona ci so
no stati in passato decine di se
questri di persona. La mafia, in 
queste zone, ha un peso soffo
cante. Due anni fa un piccolo 
industriale del paese, che ave
va inventato un sistema genia
le per la raccolta delle ulive, ed 
aveva iniziato a costruire reti 
per la raccolta, dopo l'ennesi
mo attentato eslorsivo aveva 
convocalo i giornalisti per lar 
sapere che aveva deciso di an
dar via dal paese. 

Attualmente nelle mani del
l'Anonima calabrese vi è il dot
tor Vincenzo Medici. Quasi si
curamente in Aspromonte ci 
sono anche Carlo Celadon, 
por la cui liberazione sono gii 
stati inutilmente pagati S mi
liardi, e il giovane Cortellczzi 
del quale non si hanno notizie 
da un periodo lunghissimo. 

Tutti i rapiti si ritiene comun
que che si trovino nella zona 
ionica, mentre il nuovo seque
stro, se dovessero venire con
fermali I sospetti degli investi
gatori, sarebbe il solo nella zo
na della Tirrenica. 

La salute degli italiani: Il benessere è la nostra 
relazione '88 di De Lorenzo malattia: mangiamo troppo 
Dopo anni, in lieve aumento Crescono le morti bianche, 
il tasso delle nascite 1000 più che nel 1987 

In Italia toma la cicogna 
Ma il lavoro uccide di più 
«La salute degli italiani è all'altezza degli standard 
europei», parola di ministro della Sanità. De Loren
zo ha presentato ieri la relazione per il 1988. Per la 
prima volta da anni s'inverte il trend demografico: 
nell'88 sono nati 17.000 bambini più che nell'87. 
Mangiamo troppo: il ministro computa mille calo
rie superflue a testa ogni giorno. In crescita gli in
fortuni sul lavoro: in un anno 1.000 morti in più. 

SIMON! TREVES 

• I ROMA. Un'Italia postindu
striale e ricca, anzi obesa, con 
ancora, si. qualche retaggio 
positivo di sobrietà rurale d'al
tri tempi, ma esposta soprattut
to a malattie del benessere. Ec
cessi alimentari, tossicodipen
denze da tabacco, in crescita 
fra i giovani soprattutto di ses
so femminile, da alcool, eroi
na. E infortuni, in clamoroso, 
allarmante aumento, nel luo
ghi di lavoro. Ecco il -corpo 
collettivo- che esce dalla rela
zione annuale sullo -Stato di 
salute degli italiani- presentata 
ieri dal ministro Francesco De 
Lorenzo. La prima fascia di da
ti riguarda nascite, morti, dura
ta media di vita. Ecco qui la 
prima novità: dopo anni di de
cremento demografico nel 
1988 sono nati 577.857 bambi
ni, il tasso di natalità è stato 9,9 
per mille, con un piccolo au
mento rispetto all'87 quando 
con 560.265 nascite fu del 9,6 
per mille. La crescita demogra
fica è comunque sempre vici
nissima allo zero, visto che il 
quoziente di mortalità resta 
9,3. anche se i morti, 537.545. 
sono 3.000 in più dell'anno 

precedente. Dati meno freschi 
per la cosiddetta -speranza di 
vita»: sono dcll'85 e dicono 
che chi è nato in quell'anno in 
Italia se maschio ha una possi
bilità media di vita di 72 anni, 
se femmina di 78. Il record at
tuale, nel mondo, è delle don
ne giapponesi: 80 anni. A que
sto buon livello di -speranza di 
vita» contribuisce il decremen
to ulteriore di un fenomeno in 
stretta connessione con lo svi
luppo economico e sociale: la 
mortalità perinatale, cioè pri
ma del parto o nella prima set
timana di vita, che nel 1980 era 
del 17.5 per mille, nell'88 è sta
ta dell' 11 ,9. De Lorenzo ha sot
tolineato le «differenze geogra
fiche»: la regione in cui muoio
no più neonati è la Sardegna, il 
Friuli Venezia Giulia è la regio
ne in cui il dramma è meno 
presente. Gli anziani nel nostro 
paese sono ormai otto milioni, 
cioè il 14% della popolazione, 
e di questi 1.700.000 sono nel
la -quarta età», cioè ultraottan
tenni. 

Di che cosa ci si ammala e si 
muore? Ecco la seconda fascia 
di dati. Qui campeggia, allar

mante e sinistro, il fenomeno 
dell'aumento degli «omicidi 
bianchi». Nell'88 (e ancora 
quindi in bilancio non ci sono i 
morti per i Mondiali) sono 
morte nell'industria 2.945 per
sone, nell'agricoltura 522,1 de
cessi sono mille in più dell'an
no precedente. Sono diventali 
invalidi permanenti per cause 
di lavoro quasi 72.000 lavora
tori, contro i (JO.OOO dell'87. 
Hanno riporato invalidità tem
poranea 8)6.(00 lavoratori 

(circa 200.000 in .iKiicoltura), 
contro gli 815.000 dell'anno 
precedente. Il ministro ha spie
gato pure che a uccidere o far 
ammalare il dipendente è. in 
assoluta preminenza, l'indu
stria privata. Inquietante anche 
il dato sugli incidenti stradali: 
nell'88 9.000 morti e 228.186 
feriti. De Lorenzo ne ha dato la 
colpa al motociclisti che. no
nostante la legge sul casco ob
bligatorio approvata nell'86, -il 
casco non lo mettono, oppure 

non se l'allacciano». La parte 
del leone, nel campo dei de
cessi, la fanno comunque le 
malattie in testa, 44%, quelle 
del sistema circolatorio, poi i 
tumon, che sono causa di 
morte per il 26% degli italiani, 
in crescita diabete e cirrosi 
epatica, quest'ultima legata al
la diffusione di epatite B e alla 
crescita dell'alcolismo. È nelle 
malattie infettive che si regi
strano i nuovi rischi della salu
te in Italia: decrescono le «inle
zioni della miseria», mentre 
l'Aids è, secondo la Sanità, -in 
esplosione epidemica», e cre
scerebbero anche infezioni e 
avvelenamenti portati dalla 
•chimici nel piatto», dalla ma
nipolazione degli alimenti. 

Quanto a comportamenti 
insalubri, ad abitudini di vita 
foriere di malattia. De Lorenzo 
ha lanciato il suo «l'accuse» 
contro il troppocibo: il 50%de
gli italiani adulti sono sovrap
peso, il consumo medio ali
mentare è dì 3.300 calorie, «un 
migliaio in più», secondo la Sa
nità, di quanto dovremmo in
gerire. Troppo cibo, e troppo 
tabacco: la tossicodipendenza 
da nicotina cresce fra i giovani, 
soprattutto le ragazze, (atto 
preoccupante perché «la spe
ranza di vita diminuisce in re
lazione all'età in cui si comin
cia a fumare: cominciare sotto 
i 15 anni significa candidare1 a 
morire 8 anni prima del dovu
to, oltre I 25 anni invece si 
"bruciano" 4 anni di vita». Due 
campagne di prevenzione 
prossime del ministero: contro 
gli eccessi alimentari, contro i 
tumori al seno. 

— — — — Verso l'esodo anche con tempo incerto. Code ai caselli (5 km alle uscite di Milano) 

Pigiati nelle auto sei milioni di vacanzieri 
Previsioni rispettate nel primo giorno di esodo. Sulle 
autostrade due milioni 800mila veicoli e lunghe co
de ai caselli (cinque chilometri di file ininterrotte al
le uscite di Milano). Rallentamenti sull'Autosole, 
verso Venezia, le coste ligure e adriatica. Attenzione 
ai sorpassi. Oggi, dalle 14, senza Tir. Il tempo «a zig
zag»: tra neve, pioggia e sole. S'accentua la polemi
ca sul «sacrificio» dei tre milioni di agnelli. 

CLAUDIO NOTARI 

•iROMA I tecnici hanno 
avuto ragione, azzeccando in 
pieno le previsioni. La prima 
giornata dell'esodo pasquale, 
nonostante l'abbassamento 
della temperatura (c'è slata 
anche un» nevicala sulla som
mila di Salina, un'isola delle 
Eolie), ha latto registrare un 
traffico eccezionale su tutta la 
rete autostradale: circa due mi
lioni 800.C00 veicoli, per il 25% 

Tir. Per quanto riguarda le au
to, c'erano si le prime partenze 
dei vacanzieri, ma anche gli 
spostamenti per molivi di lavo
ro. In tulio sci milioni pigiati 
nelle auto. Una buona notizia: 
il Irallico merci resterà blocca
to, eccetto le notti, da oggi alle 
14 fino a lunedi. 

Com'è stata ieri la circola
zione? Il traffico è stato molto 
intenso, con code di cinque 

chilometri a partire dai caselli 
di Milano. Per costatarne l'an
damento, ci siamo incontrati a 
Roma con i tecnici del Centro 
informazioni dcH'Iri-llalstat 
(tei. 06/43632121 in funzione 
24 ore su 24), dove da due 
giorni, attraverso un cavo a fi
bre ottiche, arrivano a colori le 
immagini riprese da diciasset
te telecamere istallate nei pun
ti più critici della rete. A fare il 
punto sulla situazione è Enrico 
Benvenga. un vero e proprio 
mago dei trasporti. Per tutta la 
giornata traffico eccezionale a 
partire dall'area milanese. So
lo nel capoluogo lombardo al
meno un milione di persone 
lasceranno la città, dove da ieri 
sono in vacanza 700.000, tra 
studenti e insegnami. Transiti 
in aumento ai valichi di frontie
ra, soprattutto in entrala. Da 
Milano Sud in direzione Bolo
gna, dalle 10 del mattino, fino 

alla sera, code di cinque chilo
metri ai caselli di entrata, con 
tempi di attesa di 45 minuti. 
Code di chilometri anche agli 
ingressi di Gallaratc e a Terraz
zano tangenziale Milano. Traf
fico niente affatto scorrevole 
Ira Modena Sud e Roma e ver
so la costa adriatica. Slessa 
musica a Milano Est in direzio
ne Venezia. Sempre con cin
que chilometri di fila e con po
co meno di un'ora di attesa. 
Ugualmente forte il traffico 
proveniente da Venezia, Ber
gamo, Brescia verso Milano 
per poi riversarsi in direzione 
dei laghi, della costa adriatica 
e di quella ligure, nei cui centri 
le prenotazioni alberghiere so
no quasi esaurite. 

Traffico -rallentato- ira Bolo
gna e Firenze. Ira Chiusi e Ro
ma, tra Roma Sud e Fresinone 
e tra il capoluogo ciociaro e 

Capua, anche per rnkrro tam
ponamenti a causa dei rallen
tamenti dovuti ai lavori per la 
lerza corsia. Per fortuna, i can
tieri, almeno una cinquantina, 
sono slati rimossi. Sono rimasti 
aperti quelli, per la lerza car
reggiata tra Forlì e Cesena e tra 
Froslnone e Capua, sui cui trat
ti gli automobilisti vengono in
vitati a rispettare i limiti dei 
cento chilometri orari e a non 
compiere inutili e azzardati 
sorpassi per evitare incidenti. 

Il grosso del traffico di ieri si 
è spostato dai grossi centri ur
bani, soprattutto da Milamo, 
Bologna. Firenze, Roma, Ge
nova. Vernala in direzione 
Sud. Sulla Milano-Napoli, fino 
alla serata erano transitati olire 
250mlla veicoli, di cui 80mila 
camion. Le punte più alle sul
l'Autosole si sono verificate nel 
mattino, tra le otto e le dicci. 
Sulla Bolognaa-Bari-Taranto 

sono passati 150mila mezzi, di, 
cui un terzo Tir. 

Dinanzi agli ingressi di Mila
no e in numerosi altri caselli ' 
c'è slata, per tuta la giornata, 
una coda ininlem il la di cinque 
chilometri di veicoli. Ma non è 
stala attuata ̂ «operazione ru
binetto- per regolare il traffico. 
Sostengono i tecnici che nes
sun casello è stati)chiuso per
ché il flusso di trittico è stato 
costante per quali tutto il gior
no. L'operazione, comunque, 
potrebbe scattare oggi. • 

Per Pasqua, intanto, è scesa 
la temperatura. Giù. da oggi, al
meno sull'alto ve-inante tirreni
co, i valori massimi torneranno . 
a salire. L'aumento della tem
peratura dovrebbe infine 
estendersi domani anche nelle 
altre regioni. «Il fine settima di 
Pasqua - afferma il tenente co
lonnello Paolo Emani - sarà 

caratterizzato dal passaggio di 
due corpi nuvolosi. Uno, com
posto da nubi a forma di cu
mulo, interesserà le regioni 
settentrionali rendendo possi
bili rovesci anche intensi a ca
rattere locale. L'altro corpo nu
voloso attraverserà il Sud d'Ita
lia provenendo dall'Africa e 
dovrebbe essere più compatto 
e strai ificato dando luogo a 
precipitazioni sparse». Il Cen
tro dovrebbe risentire solo 
marginalmente del passaggio 
di queste perturbazioni. Per 
Pasquetta. secondo Emani, si 
registrerà un miglioramento a 
partire dalle regioni nordocci
dentali e dalla Sardegna. 

Intanto, i verdi hanno aderi
to •volentieri- all'appello di 
mons. Mario Canciani contro 
la «strage rituale di tre milioni 
di agnelli sacrificati sulla tavola 
di Pasqua» ed invitano allo 
«sciopero dell'agnello». 

I il giapponese 
ha la ricetta 
per salvare 
h torre di Pisa 

Un inventore giapjxinese Yoshiaki Nagaura, di 49 anni as
serisce di aver scoperto la ricella miracolosa per salvare la 
t'ine di Pisa: un m Modo per «congelare» e rendere più duro 
elei granito il suolo su cui poggia la torre, attraverso gas li-
qu' 'fatto e acqua t-asformata in ghiaccio. «Sono certo che il 
rie sodo funziona e voglio proporlo alle autorità italiane. So
no un inventore pjro e ho già ottenuto sei brevetti inlema-
2 lonali, di cui uno in Italia» ha detto Nagaura che è apparso 
eigc i con la sua ricetta per la torre di Pisa sulle pagine del 
quotidiano locale Nishi Nihon Shimbun. Nagaura propone 
ci •cavare attorno alla torre, chiusa di recente al pubblico, 
T5C buchi di un metro di diametro e 10 metri di profondità, e 
<!. e alarvi dentro contenitori pieni d'acqua da far congelare 
cori il passaggio eli gas liquefatto alla temperatura di 41,2 
(tradì sottozero. L'espansione del volume dell'acqua conge
liti permetterebb<; di «bloccare» il terreno rendendolo più 
< Uro del granito e fermare cosi per sempre ai livelli attuali 
1 inclinazione dello torra. 

Per Pasqua 
i carabinieri 
intensificano 
ìa sorveglianza 

Per le festività pasquali, i ca
rabinieri rafforzano la vigi
lanza delle città e sulle stra
de, e predispongono servizi 
di prevenzione contro gli 
scippi e i «topi d'apparta-
mento». Lo ha comunicato 

^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ~ " ieri il Comando generale 
lei:'Arma: verranno impiegali autoradio, motoradio. pattu
glie a piedi e a cavallo, elicotteri, motovedette e reparti spe
ciali, coordinali delle oltre 500 «centrali operative» in azione, 
24 ore su 24, su Ulto il territorio nazionale, attivabili chia
mando il 112. 

Piazza Signoria 
Sequestrato 
il cantiere 
ripavimentazione 

Il procuratore della Repub
blica presso la pretura di Fi
renze, Nannucci, ha ordina
to il sequestro del cantiere 
dell'impresa «Otello Conti-
clic sia curando la ripavi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentazione di piazza Signc-
• " • • " " " • • • ^ " ^ " " " ^ ria, il magistrato aveva invia
lo, il 5 aprile scorsa, tre informazioni di garanzia all'assesso
re ai lavori pubblici del Comune, Paolo Cappelletti, all'inge
gnere capo della divisione strade. Paolo D'Elia, ed al litolare 
dell'impresa. Otello Conti, nelle quali ipotizzava i reati di 
dar neggiamcnlo >: danneggiamento al patrimonio artistico, 
archeologico e sic rico. II magistrato ha disposto il sequestro 
del cantiere «per i tempo strettamente necessario al compi
mento degli accertamenti da parte dell'automa competen
te-. 

TinaAnselmi 
attacca 
la mostra 
sulle cortigiane 

Tina Anselmi, presidente 
della commissione Parità tra 
uomo e donna, ha senno 
una lettera al sindaco di Ve
nezia, Antonio Casellati, per 
criticare la mostra organiz-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ z 3 1 3 dalla giunta comunale 
""™"^^™™™"^"™l"—^^— sul tema «Il gioco dell'amo
re. Le cortigiane di Venezia». «Mentre riconosciamo che un 
tem a come quelle della prostituzione ha certamente rilevan
za per quanto riguarda la condizione della donna, sia nel 
passato che nel presente - scrive Anselmi - . La commissio
ne non può non r levare come sia veramente falso e sempli-
cist co trattare un problema cosi drammatico riducendolo 
ad un "gioco d'amore"». La presidente della commissione 
sottolinea «quanta violenza e quanti drammi siano all'origi
ne e nel vissuto della prostituzione. Questo non è stalo evi
denziato nella documentazione del catalogo e, pertanto, 
auspichiamo che la provocazione cui lei allude, abbia un 
scg jito soffermandosi sugli aspetti della prostituzione meno 
"giocosi" e più drammaticamente reali». 

Peruviano 
da S. Vittore 
truffava 
coni necrologi 

Per rispondere di una singo
lare attività truffaldina attua
ta dall'interno del carcere di 
San Vittore, è comparso ieri 
davanti alla pnma sezione 
del tribunale penale un pe-
ruviano di 37 anni, Cancho 

•»*»»̂ »**»»»•,'l••",•"•****•»»»*»»»»•» Montenegro, da tempo dete
nuta per reali contro il patrimonio. Montenegro, leggendo le 
necrologie pubblicate sui quotidiani, sceglieva le sue vitti
me, naturalmente appartenenti a famiglie considerate dana
rose. Insieme ad una lettera di condoglianze, segnalava ai 
familiari dei defunti di aver affidato somme di denaro per la 
custodia. Alla vec ova di Giuseppe D'Andrea ricordava di es
ser; creditore di 160 milioni, alla madre di Stefano Moroni 
parlava di una so rima di sessanta milioni. I familiari dei due 
defunti, l'uno funzionario di banca, l'altro operatore di bor
sa, hanno presentato denuncia e Montenegro è stato nnvia-
to a giudizio per rispondere di duplice tentata estorsione. Il 
tribunale, dopo un'ora di camera di consiglio, ha degradato 
il reato contestato in quello di tentala truffa, infliggendo al
l'imputato nove mesi di reclusione. 

GIUSEPPE VITTORI 

Depositate le sentenze della Corte costituzionale 

Nuovo processo emendato 
La Consulta cambia una norma 

, Modificato dalla Corte costituzionale il nuovo codice 
di procedura penale. In una sentenza depositata ieri 
viene cancellato l'articolo 452: i pm, cioè, dovranno 
motivare la propria opposizione al giudizio abbrevia
to. La Corte ha anche stabilito il diritto di successione 
per i fratelli e sorelle naturali di un defunto e ha deciso 
l'esclusione dai miglioramenti economici dei carabi
nieri, per gli ufficiali di esercito, marina e aviazione. 

IM ROMA II pubblico mini
stero, nel nuovo processo, se 
si oppone al giudizio abbre-

' viato deve spiegare il perché. 
• L'ha deciso la Corte costitu
zionale che ha cancellato 
l'articolo 452 del nuovo codi; 
ce d'i procedura penale. È 
questa una delle tante sen
tenze depositate dalla con
sulta. Ce ne sono anche 
un'altra sul diritto alla succes
sione di fratelli e sorelle natu
rali del defunto; una sull'e
sclusione dai miglioramenti 
economici attribuiti alla poli
zia, degli ufliciali di esercito, 
manna e aviazione; (jd altre 
sulla scuola e sul potere delle 

Regioni. 
Giudizio abbreviato. Il 

Pm dovrà enunciare i motivi 
della sua opposizione al pas
saggio dal rito direttissimo a 
quello abbreviato. I giudici 
della consulta hanno scritto: 
•Allorché i riti che possono 
subentrare al giudizio direttis
simo si trovano a corrispon
dere Ira loro perci6 che con
cerne al giudice, il momento 
ultimo per la richiesta e la se
de, non si giustifica che il pm. 
di Ironie a una richiesta di 
giudizio abbreviato, possa sa
crificare, oltra al nto, anche 
l'effetto della pena-. 

Successione tigli natu

rali. La consulta ha fatto ca
dere l'articolo 565 del codice 
civile (riformalo nel 1975 
dalla legge sul diritto della fa
miglia) nella parte in cui non 
riconosce ai fratelli o alle so
relle naturali di un defunto il 
diritto di successione reci
proca una volta accertato il 
loro status di figli naturali del 
genitore del defunto. «Non vi 
sono ragioni idonee a giustifi
care - hanno scritto i giudici 
della Corte • la conservazione 
della regola del codice civile 
che esclude il diritto di suc
cessione ai fratelli e sorelle 
naturali anche quando, man
cando altri successibili, il fa
vore per i figli naturali non 
entra in conflitto con il princi
pio della successione familia
re». 

Miglioramenti econo
mici ufficiali. Le norme che 
hanno esteso solo agli ufficia
li dell'arma dei carabinieri i 
miglioramenti economici at
tribuiti alla polizia di Stato, 
con l'esclusione degli ufficiali 
di esercito, marina e aviazio

ne, hanno superato il vaglio 
della consulla. I giudici han
no respinto i dubbi di incosti-
tuzionalilà espressi dal Tar 
del Piemonte sugli aumenti 
ottenuti dagli ufficiali dei ca
rabinieri e che hanno escluso 
gli altri ufficiali. Il trattamento 
economico differenziato - ha 
stabilito la Corte - rientra in 
una scelta legislativa di carat
tere discrezionale. Sostenen
do pero che un trattamento 
paritario sarebbe auspicabi
le. 

La consulta ha depositato 
anche sentenze sui poteri 
delle Regioni in materia di 
procedure concorsuali. Se
condo i giudici della Corte le 
Regioni non possono appor
tare modifiche alla legislazio
ne statale. Sul personale del
la scuola, invece, la Corte co
stituzionale ha confermato la 
legittimità della legge 246 del 
1988 che regola l'immissione 
in ruolo degli insegnanti pre
cari della scuola materna, 
elementare e secondaria. 

Presenti Mattarella, Cicchetto, Carraro. I funerali ad Aosta 

Il saluto della capitale a Sapegno: 
molto pacato e senza discorsi ufficiali 

Natalino Sapegno, morto mercoledì scorso a Roma 
.all'età di 89 anni, ha ricevuto ieri l'estremo saluto 
dalla capitale: la sua salma è stata benedetta nel po
meriggio nella basilica di S. Sabina. Ad attorniare la 
bara di Sapegno, oltre ai familiari, alcuni uomini po
litici e tanti rappresentanti del mondo accademico 
romano. Mancava, dunque, la folla di coloro che si 
sono formati sui suoi libri. Oggi ad Aosta i funerali. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
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I H ROMA. Ore S»,30: nella ca
mera ardente della clinica Val
le Giulia il corpi) di Natalino 
Sapegno è solo Sul registro 
delle firme i nomi di alcuni 
suoi amici ed allievi: Paolo e 
Maria Bufalini. R »ario Villari, 
Achille Tartaro. la lista non è 
lunga. A rompere il silenzio, il 
rumore di una se g,i elettrica e 
il via vai degli operai che usa
no la camera ardente come 
passaggio per la i ampa del ga
rage. La porta della rampa è 
aperta, un vento gelido pene
tra nella stanza scompigliando 
i fiori che circondano la salma. 
Poi alla spicciolata arrivano 

parenti e amici. Sono pochi 
quelli che scelgono di salutare 
il grande maestro nella camera 
ardente, i più preferiscono 
l'addio ufficiale nella chiesa di 
S. Sabina nel pomeriggio. Un 
addio molto pacato, quasi sen
za emozione. Nessun discorso 
pubblico ma solo la benedi
zione religiosa e la lettura di 
qualche passo da le Confes
sioni di Sant'Agostino e dal Pa
radiso di Dante Era presente 
tutto il mondo accademico ro
mano e alcuni esponenti poli
tici fra cui il ministro della Pub
blica istruzione, Sergio Matta
rella, il sindaco di Roma. Fran

co Carraro. il segretario del 
partito comunista, Achille Oc-
chetto. 

•L'ho conosciuto soprattutto 
cono lettore e non come stu
denti; - ha dichiaiato Achille 
Occhetto che è stalo personal
mente ringraziato dalia vedova 
Sapegno per il sue messaggio 
di condoglianze - . Mi era mol
te caro non solo per lo studio 
dei li'Sii ma anche |5er il suo le
gami' culturale e intellettuale 
con quelli che io considero i 
due uomini più imiiortanti del
la cultura italiana del '900: 
Crarisci e Gobetti. Questa 
congiunzione con il loro pen
siero è stata al ceniro della sua 
vita <• del suo impegno politico 
nel partito comuni >ta, dal qua
le poi è uscito nel 56 per i fatti 
ungheresi. In seguito si era 
nawicinato al par .ito, e noi a 
lui sia politicamente che uma
namente». 

Un uomo generoso e indul
gente, cosi lo rico'dano i suoi 
allievi, anche se dai modi un 
po' burberi e scos.anli. «Il mio 
dcMino lo sento mollo legalo 

alla persona di Natalino Sape
gno - ha detto Nino Borsellino, 
professore dell'università di 
Roma "La Sapienza"-. Venni 
apposta da Catania per ascol
tarlo e per continuare i miei 
studi con lui. Il mio ricordo più 
vivo? I seminari che lui teneva 
assieme a Carlo Salinan negli 
anni 50, quegli incontri erano 
per noi un laboralonodi idee.» 
Per Maro Petrucciani era «un 
maestro severo per il ngore 
storico e filologico e nello stes
so tempo aperto alle voci nuo
ve», per Achille Tartaro un ami
co irripetibile: «Una volta era
vamo ad un convegno insieme 
- ha raccontato con le lacrime 
agli occhi -, Lui doveva presie
dere una seduta pomeridiana, 
invece fuggimmo insieme per 
andare a San Gimignano. In 
quell'occasione lui si abban
donò e mi disse "tutto quello 
che facciamo come studiosi e 
critici ha un valori." mollo ridot
to, è un lavoro che ha una te
nuta di circa dieci anni". È 
questa la visione che lui aveva 
del propno lavoro e per me fu 
una grande lezione». 
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